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SEI IL MIO DIO RICCO DI BONTA’ E DI MISERICORDIA 

Liturgia finale 

Introduzione  

Punto 8 Misericordiae Vultus Con lo sguardo fisso su Gesù e il suo volto misericordioso possiamo cogliere 
l’amore della SS.Trinità.  

La missione che Gesù ha ricevuto dal Padre è stata quella di rivelare il mistero dell’amore divino nella sua 
pienezza. « Dio è amore » (1 Gv 4,8.16), afferma per la prima e unica volta in tutta la Sacra Scrittura 
l’evangelista Giovanni. Questo amore è ormai reso visibile e tangibile in tutta la vita di Gesù.  

La sua persona non è altro che amore, un amore che si dona gratuitamente. 

Le sue relazioni con le persone che lo accostano manifestano qualcosa di unico e di irripetibile. I 

segni che compie, soprattutto nei confronti dei peccatori, delle persone povere, escluse, malate e 

sofferenti, sono all’insegna della misericordia. Tutto in Lui parla di misericordia. Nulla in Lui è privo 

di compassione. 

 

Canto Iniziale:    È bello lodarti 

È bello cantare il tuo amore, 

è bello lodare il tuo nome. 

È bello cantare il tuo amore, 

è bello lodarti Signore, 

è bello cantare a te. (2v) 

 

Tu che sei l’Amore infinito, 

che neppure il cielo può contenere,  

ti sei fatto uomo, tu sei venuto qui 

ad abitare in mezzo a noi, allora... 

 

È bello cantare il tuo amore... 

 

Tu, che conti tutte le stelle 

e le chiami una ad una per nome, 

da mille sentieri ci hai radunati qui, 

ci hai chiamati figli tuoi, allora... 

 

È bello cantare il tuo amore... 

 

Lettura Vangelo Luca  (15,11-32) 

Parabola del padre misericordioso 

11Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. 12Il più giovane dei due disse al padre: «Padre, dammi la parte 

di patrimonio che mi spetta». Ed egli divise tra loro le sue sostanze. 13Pochi giorni dopo, il figlio più 
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giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in 

modo dissoluto. 14Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli 

cominciò a trovarsi nel bisogno. 15Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, 

che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. 16Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano 

i porci; ma nessuno gli dava nulla. 17Allora ritornò in sé e disse: «Quanti salariati di mio padre hanno pane 

in abbondanza e io qui muoio di fame! 18Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso 

il Cielo e davanti a te; 19non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi 

salariati». 20Si alzò e tornò da suo padre. 

Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo 

baciò. 21Il figlio gli disse: «Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere 

chiamato tuo figlio». 22Ma il padre disse ai servi: «Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo 

indossare, mettetegli l'anello al dito e i sandali ai piedi. 23Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, 

mangiamo e facciamo festa, 24perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è 

stato ritrovato». E cominciarono a far festa. 

25Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; 

26chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. 27Quello gli rispose: «Tuo fratello è qui 

e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo». 28Egli si indignò, e non 

voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. 29Ma egli rispose a suo padre: «Ecco, io ti servo da tanti 

anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i 

miei amici. 30Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, 

per lui hai ammazzato il vitello grasso». 31Gli rispose il padre: «Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che 

è mio è tuo; 32ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in 

vita, era perduto ed è stato ritrovato»». 

Riflessione Celebrante  

Messaggio Tenerezza Anonimo Brasiliano 

Questa notte ho fatto un sogno,  

ho sognato che ho camminato sulla sabbia  

accompagnato dal Signore,  

e sullo schermo della notte erano proiettati  

tutti i giorni della mia vita.  

 

Ho guardato indietro e ho visto che  

ad ogni giorno della mia vita, proiettati nel film,  

apparivano due orme sulla sabbia:  

una mia e una del Signore.  

 

Così sono andato avanti finché  

tutti i mei giorni si esaurirono.  

 

Allora mi fermai guardando indietro,  

notando che in certi posti c'era solo un'orma.  

Questi posti coincidevano con i giorni più difficili della mia vita 

I giorni di maggiore angustia di maggiore paura e di maggior dolore.  

 

Ho domandato allora:  

"Signore, Tu avevi detto che saresti stato con me  



in tutti i giorni della mia vita, ed io ho accettato di vivere con te,  

ma perchè mi hai lasciato solo proprio nei momenti  

più difficili?"  

 

Ed il Signore rispose:  

"Figlio mio, Io ti amo e ti dissi che sarei stato  

con te e che non ti avrei lasciato solo  

neppure un attimo,  

 

i giorni in cui tu hai visto solo un'orma sulla sabbia,  

sono stati i giorni in cui ti ho portato in braccio". 

Segno   

Il canto dell’amore 

Se dovrai attraversare il deserto 

non temere io sarò con te 

se dovrai camminare nel fuoco 

la sua fiamma non ti brucerà 

seguirai la mia luce nella notte 

sentirai la mia forza nel cammino 

io sono il tuo Dio, il Signore. 

 

Sono io che ti ho fatto e plasmato 

ti ho chiamato per nome 

io da sempre ti ho conosciuto 

e ti ho dato il mio amore 

perché tu sei prezioso ai miei occhi 

vali più del più grande dei tesori 

io sarò con te dovunque andrai. 

 

Non pensare alle cose di ieri 

cose nuove fioriscono già 

aprirò nel deserto sentieri 

darò acqua nell'aridità 

perché tu sei prezioso ai miei occhi 

vali più del più grande dei tesori 

io sarò con te dovunque andrai 

perché tu sei prezioso ai miei occhi 

vali più del più grande dei tesori 

io sarò con te dovunque andrai. 

 

Io ti sarò accanto sarò con te 

per tutto il tuo viaggio sarò con te 

io ti sarò accanto sarò con te 

per tutto il tuo viaggio sarò con te. 

Preghiera Ringraziamento 

Padre Nostro 



Canto Finale Con Francesco profeta tra la gente 

Quando andate per le strade del mondo Lodatelo 

Quando siete ancora lungo la via Amatelo 

Quando stanchi vi buttate per terra Pregatelo 

Quando ancora sei pieno di forze Ringrazialo, 

quando il cuore dice non ce la fai Invocalo, 

quando arrivi e ti senti felice Adoralo 

Il Signore Dio                     Loda loda lodatelo 

onnipotente                         Loda loda lodatelo 

Noi vi annunciamo            Alleluia, alleluja 

Con semplicità                   Loda loda lodatelo 

e fedeltà                             Loda loda lodatelo 

Lodate il Signor.               Alleluja, alleluja 

Quando vedi un fratello un pò triste Sorridigli 

Se ti accorgi che è rimasto un po’ indietro Aspettalo 

Se il suo zaino è troppo pesante Aiutalo 

Alla gente che per strada incontri Annuncialo, 

solo Lui è la gioia e l’amore Proclamalo, 

con il canto e la pace nel cuore Dimostralo 

 

Se il fratello ha sbagliato in qualcosa Perdonalo 

Quando invece è stato tuo il peccato Convertiti 

Perché Cristo rinnovati nel cuore Ci aspetta già 

 

Con Francesco il giullare di Dio Alleluia, 

noi profeti tra la gente saremo Alleluia, 

per lodare ed annunciare il Signore Alleluia 

 

 

 

 

 

 


